
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

La parrocchia San Bartolomeo della Beverara è da anni un presidio educativo all’interno di 
un territorio eterogeneo sia per provenienza che per condizioni socio economiche. Da 
sempre si è distinta per l'impegno nel costruire un’ottica d'inclusione sociale e accoglienza 
in rapporto ai bisogni e agli stimoli del proprio contesto territoriale, superando 
intenzionalmente i confini della propria comunità di culto. I progetti degli anni precedenti 
hanno arricchito il quotidiano libero accesso agli spazi di gruppi informali di preadolescenti 
e adolescenti, prevedendo la presenza di un’educatrice, di attività strutturate ludico-
ricreative, di scoutismo, di doposcuola, di volontariato, attività interculturali e di inclusione 
sociale. La pandemia ha prodotto un radicale cambio di scenario: gli spazi comuni, che fino 
a 3 anni fa erano gremiti ogni pomeriggio da una trentina di adolescenti, si sono 
progressivamente svuotati fino ad essere deserti. I ragazzi progressivamente si sono 
abituati a restare in casa, diventando in alcuni casi dei ritirati sociali, in altri manifestando 
una difficoltà di iniziativa “Non ce la faccio ad uscire, la mattina è difficile alzarmi e andare 
a scuola…a casa ho tutto: vedo io miei amici on line, perché dovrei uscire?” Come far fronte 
a questa nuova e strutturale condizione? Rispondere a questa domanda ha significato 
ripensare gli obiettivi primari. Crediamo che il progressivo ritiro sociale dei ragazzi sia una 
sofferenza che la pandemia ha esacerbato ma che ha radici e sintomi profondamente 
radicati nella nostra epoca: il successo, il merito ad ogni costo, l’individualismo come valore 
hanno incrinato quel delicato equilibrio e ricerca di sé che ogni ragazzo affronta durante 
l’adolescenza. Il presente progetto ha come obiettivi sostenere la risocializzazione negli 
spazi informali di aggregazione tramite azioni educative e di volontariato. É importante che 
i ragazzi si percepiscano come parte integrante di una comunità ma a tempo stesso bisogna 
avere cura di creare ambienti di risocializzazione “protetti” nei quali l’adolescente non si trovi 
subito esposto al dover prendere l’iniziativa con i pari ma possa fare insieme ai pari 
un’azione mediatrice che diventa occasione per stare insieme e sentirsi utili. Questi 
interventi vogliono progressivamente ricostruire e rinforzare il senso di autoefficacia che la 
condizione di ritiro sociale e di immobilità domestica della pandemia ha fortemente minato. 
I ragazzi verranno coinvolti nel volontariato rivolto ad anziani, saranno accompagnati nella 
riscoperta del valore e della storia del territorio che abitano, avranno l’opportunità di 
conoscere storie e testimonianze di altri mondi possibili e diversi, rifletteranno sulla propria 
dimensione corporea come luogo di grade smarrimento ma anche possibilità in momenti 
ludici che coinvolgono una giovane ostetrica. Faranno l’esperienza di un campo a Casal 

 



 Volturno,terra di frontiera e di sfida sia per l’accoglienza e l’integrazione che per 
l’emergenza ambientale. 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 

Siamo consapevoli che la pandemia ha reso necessario porre un’attenzione maggiore alle 
storie singolari dei ragazzi, valorizzandone l’unicità (non l’individualismo) all’interno però di 
una storia corale. I ragazzi hanno bisogno di riscoprire il valore che la loro unicità può avere 
per la comunità. In questo senso verranno coinvolti mantenendo sempre la relazione con le 
famiglie e con le altre realtà territoriali (biblioteca Lame, istituto Comprensivo IC3, Servizi 
Sociali). Saranno ripensate le modalità di co-costruzione con i ragazzi delle attività, facendo 
delle proposte concrete che potranno esser e poi modificate e ripensate insieme. Questo 
vuol dire costruire a monte una buona rete territoriale con la quale programma re un’offerta 
che sia il più possibile vasta e differenziata. 

 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto 
dalle quali evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, 
nonché l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra 
più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con specifico riferimento 
ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) _ 

Azione 1: programmazione, co-coordinamento con la rete territoriale: in questa 
fase preparatoria e di continuità con le relazioni territoriali, si prevede il co-coordinamento 
con le diverse realtà coinvolte e/o interessate al progetto, dove poter condividere linee di 
lavoro per l’avvio delle attività, programmazione e verifica degli interventi. Verranno 
coinvolte le varie componenti associative e di volontariato presenti sul territorio con 
particolare riferimento al: Tavolo Lame, (Polisportiva Lame, Biblioteca Lame C. Malservisi, 
Senza il banco, associazione del quartiere Navile) Ufficio Reti del Comune di Bologna, al 
gruppo delle GEV1,l’associazione Gocce-Aiuti per l’Africa22,la Biblioteca Comunale Lame - 
Cesare Malservisi, ass.ne, l’ass.ne Next Generation Italy e il gruppo Mani tese Bologna, 
Associazione Comunità papa Giovanni XXIII, Civicamente Lame, Portico della Pace, l'ufficio 
UEPE(Ufficio esecuzione penale esterna), Ministero della giustizia Minorile di Bologna- Ufficio 
Servizio Sociale Minorenni.  

Azione 2: Ripristino Sam (Spazio Ascolto Musicale): l’idea è quella di trasformare una 
sala al momento inaccessibile ai ragazzi ed utilizzata unicamente come sala prove per la 
musica, in un ambiente dedicato anche allo studio, dove i ragazzi possano incontrarsi, stare 
insieme e, se ne hanno voglia ascoltare e fare musica. Lo spazio verrà ripensato con i 
ragazzi, sarà anche uno spazio intergenerazionale perché una parte continuerà ad essere 

                                                           
1 Guardie ecologiche volontariewww.gevbologna.org 

 
2 http://www.associazionegocce.com/ 
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adibita a sala prove e si incentiverà la relazione tra adulti e ragazzi. In particolare, sempre 
nell’ottica di lavoro in rete con il territorio, si programmeranno delle aperture serali, 
coordinandosi con la Biblioteca Lame, per offrire ai ragazzi almeno 2 sere a settimana in cui 
trovarsi, studiare e stare insieme. 

Azione 3: Futuro-passato. La proposta è quella di ritessere il desiderio di conoscere ed 
essere nel territorio, attraverso un progetto che veda i ragazzi impegnati ad intervistare gli 
anziani del territorio e a farsi, così in prima persona, testimoni e protettori di memoria. 
Crediamo, infatti, che sia importante ingaggiare gli adolescenti incoraggiando il loro senso 
di efficacia e protagonismo. La proposta che facciamo è rivolta alle classi delle scuole 
secondarie di primo grado e vuole essere trasversale alle agenzie educative che 
accompagnano la vita e la crescita dei ragazzi. Crediamo che sia fondamentale lavorare 
insieme scuola ed oratorio (come agenzia di socializzazione informale) per accompagnare 
questi ragazzi. Nella nostra idea, la scuola potrebbe lavorare sulla formulazione delle 
interviste e dare come compito ai ragazzi quello di incontrare gli anziani e raccogliere le 
storie. L'oratorio, metterebbe a disposizione lo spazio e le persone da intervistare. Si 
potrebbe scegliere di girare dei brevi video che poi, potrebbero essere montati a scuola. La 
raccolta di questo materiale si concluderebbe in maggio con una presentazione dei video e 
una mostra fotografica (l'oratorio si impegnerebbe ad allestire e reperire il materiale 
fotografico). Una seconda parte di questo progetto potrebbe essere quella di, 
partendo sempre da una traccia intervista, raccogliere la memoria attuale dei ragazzi. Ci 
sembra importante dare voce anche alle non prospettive, allo smarrimento che in 
questo momento i ragazzi provano, alle loro domande. "Qua la felicità non ce la vedo, dice 
uno dei protagonisti del film Futura ( film del 2021-Pietro Marcello, Francesco Munzi, Alice 
Rohrwacher).Crediamo che tutta la comunità educante sia chiamata a farsi testimone di 
questo archivio del futuro, a farsi carico di questo disinnamoramento dei giovani, per 
restituire loro la speranza che il loro futuro non sia passato. 

Azione 4: Storie di vita è sempre importante rimanere in ascolto del territorio e cogliere 
quei mondi possibili che altre persone stanno costruendo. Durante tutto l’anno, i ragazzi e 
le loro famiglie verranno coinvolti in incontri – testimonianza sui temi delle migrazioni, della 
giustizia sociale, dell’Intercultura come impegno civico. Gli incontri verranno proposti nella 
formula testimonianza- aperitivo/cena, perché crediamo che creare occasioni di convivialità 
e condivisione anche informale sia importante per veicolare il senso che la “storia esemplare” 
è una storia di uomini e donne comuni, potrebbe essere la nostra, quella di chi ci siede 
accanto. 

Azione 5: Campo scuola Castel Volturno. Ogni anno la Parrocchia propone ai ragazzi 
l’esperienza del campo scuola. È un momento che viene preparato durante l’anno con 
laboratori, incontri su temi che vengono scelti ed esplorati con i ragazzi. Quest’anno la 
proposta è quella di fare il campo scuola presso la comunità di Padre Daniele Moschetti, 
sacerdote comboniano che ha già portato la sua testimonianza alla comunità beverarese.  
Padre Daniele è presidente dell’associazione “Black and White” che opera in un quartiere 
molto emarginato e decentrato conosciuto come Destra Volturno dove la popolazione è più 
del 50% immigrata, soprattutto africana. Castel Volturno è un territorio di frontiera con le 
fragilità e  le possibilità legate alla Intercultura e ai temi ambientali3. Lo scopo 
dell’associazione è quella di valorizzarlo come luogo di opportunità per la realizzazione di 
un cambiamento sociale e umano che porti un miglioramento della qualità di vita dei singoli 

                                                           
3 Il territorio è noto alle cronache come una delle più grandi discariche di rifiuti tossici. 
https://www.youtube.com/watch?v=fLyzRkpuswY  
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e della comunità, partendo dai bambini e dalla comunità da costruire. Il campo scuola in 
questa realtà sarà proposto come esperienza alla comunità e intenderà coinvolgere i ragazzi 
e altre persone adulte della comunità beverarese. 

Azione 6: Aperitivo con l’ostetrica. Una giovane ostetrica già conosciuta dai ragazzi, li 
coinvolgerà in maniera ludica ed interattiva in pomeriggi dedicati alla conoscenza e 
riscoperta del corpo, dei suoi cambiamenti e dell’affettività. Abbiamo rilevato, negli anni una 
sostanziale ignoranza e curiosità dei ragazzi su questi temi. Inoltre, la cultura della 
“performance” pericolosamente pervasiva nel mondo on line, ha spesso creato negli 
adolescenti un senso di inadeguatezza, paura e ritiro nelle relazioni. Crediamo che sia 
necessario contrastare questa visione con una cultura dell’affettività che offra gli strumenti 
per amare prima noi stessi e poi gli altri. 

Azione 7: Incontri rivolti ai genitori. La pandemia ha causato un cambiamento storico per 
certi versi irreversibile, mettendo in crisi gli strumenti educativi tradizionali. In mondo 
particolare nella realtà beverarese, il contatto con le famiglie ci ha permesso di cogliere una 
preoccupazione generale e una mancanza di strumenti operativi e interpretativi per la 
sofferenza dei ragazzi. Per l’Antropologia l’uomo è un essere naturalmente culturale. La 
cultura ci dice anche come stare male in modo che la sofferenza sia socialmente visto e 
riconosciuto e ci si possa prendere cura. Come esprimere il dolore causato dalla 
insostenibilità di modelli e valori incentrati su merito e individualismo? Quel dover essere i 
primi e i soli sempre? Scomparendo, rinunciando ad esserci, a partecipare a sperare nel 
futuro. In questo senso il ritiro sociale è una forma di sofferenza profondamente culturale, 
che viene vista, e compresa nel suo dolore perché è espressione di un malessere che è 
causato dalle richieste e dai modelli della società del nostro tempo. Crediamo che sia 
importante offrire ai genitori strumenti di lettura di questo malessere tramite degli incontri di 
informazione e condivisione. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Le azioni si svolgeranno in prevalenza negli spazi della parrocchia e del territorio circostante. 
Il campo scuola, invece si svolgerà a Castel Volturno. Pe gli incontri rivolti ai genitori sarà 
possibile mantenere la modalità on line all’occorrenza.  

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 

15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Re-start prevede di coinvolgere circa 135 ragazzi/e 60 adulti quali beneficiari diretti. In 
particolare il ripristino della sala SAM coinvolgerà 50 ragazzi/e delle scuole superiori e 
universitari e un team di 10 adulti. L’azione Futuro Passato interesserà 40 adolescenti delle 
scuole secondarie di primo grado (almeno 2 classi) coadiuvati da un’équipe educativa 
composta da 4 adulti di riferimento, almeno 4 insegnanti e 10 anziani in veste di testimoni. 
Nel gruppo dei 40 ragazzi/e si pensa di coinvolgerne almeno 5 per il racconto “Storie di vita”. 
Il campo scuola a Castel Volturno coinvolgerà 15 adolescenti e adulti della comunità (circa 
30 adulti). L’aperitivo con l’ostetrica, considerato il successo che ha avuto nelle precedenti 
edizioni, sarà pensato in almeno due incontri con un coinvolgimento di circa 30 ragazzi/e. 
Infine gli incontri rivolti ai genitori intercetteranno circa 50 adulti. I beneficiari indiretti 
saranno le famiglie dei ragazzi coinvolti, la comunità che potrà rivivere la storia dei luoghi 
e, nel caso del Campo scuola, anche gli ospiti della comunità di Castel Volturno. I risultati 
che l’intervento si prefigge sono: promuovere il radicamento, l’autoefficacia e il mutuo 
sostengo tra i ragazzi/e tramite azioni educative di sostengo che possano offrire occasioni 
di socializzazione formale e non. Promuovere il radicamento territoriale tramite la riscoperta 



della memoria e la tessitura di una storia dei luoghi che veda i ragazzi protagonisti, lavorando 
in concerto con altre agenzie educative. In generale la comunità in senso transgenerazionale 
ha bisogno di ripartire e di ritessere una socialità che la pandemia ha profondamente 

 modificato. 

 

______________________________________________________________________________________ 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Nel corso dell’attività decennale della Parrocchia si è consolidata negli anni una rete di 
rapporti con i Servizi Sociali territoriali, Istituto Scolastico Comprensivo IC3, Coordinamento 
Volontariato Lame CVL, Biblioteca Cesare Malservisi e con il resto della città (ASP città di 
Bologna, Quartiere Navile, Curia, Gruppo Mani Tese Bologna, Associazione Next Generation 
Italy, Gruppo Scout Bologna 13, Associazione Comunità papa Giovanni XXIII), Piccola 
famiglia di Monte Sole, che ha permesso la costruzione di una realtà di riferimento per 
un’ampia popolazione di adolescenti e preadolescenti e adulti. In questa complessa realtà 
sociale in continuo mutamento, la parrocchia è riconosciuta sul territorio dai diversi soggetti 
della rete e dalla popolazione locale come presidio educativo, formativo e di socializzazione 
a favore dei giovani di diversa estrazione sociale e provenienza culturale e delle loro famiglie.  

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

A seconda della situazione sanitaria generale, sarà possibile, ove necessario, attivare azioni 

ed eventi con prenotazione avendo così un monitoraggio numerico della partecipazione). 

Saranno predisposti dei momenti di confronto diretto- qualitativo sul gradimento delle azioni. 

L'intersezione tra i piani numerici e qualitativi permetterà di riprogettare in itinere. Durante 

il progetto, inoltre, si prevedono strumenti di osservazione sulle dinamiche di gruppo e 

individuale, report giornaliero, e riunioni mensili tra gli adulti coinvolti nella progettazione. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 


